
COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
c.4.P.98060 PROVINCIA.DIMESSTNA C.F.00108980830
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CO P I A DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CoMUNALE

OGGETTO: I Approvazione schema regolamento per l'applicazione del tibuto sui fufiuti e sui
Servizi (TARES).

L'anno duemilatredici, il giomo venti del mese di novenb.e

alle ore_,l4,f5-, nella sala delle adunanze del Comune di Sant'Angelo di Brolo, si è riunita la

Ciunta municipale nelle pcrsonc seguenti:

con la partecipazione del Segrctario comunale: Dott.ssa Nina Spiccia.

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara ap€rta la riunionc e

invita i presenti a deliberare sull'argomento in oggetto sp€cificato.
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N. Cognome e nome Carica Pres. Ass.

1 CARIISO Basilio Sindaco-Presidente
x

GERM.ANELLI Tindaro Vice Sindaco x
3 GAGLIO Francesco Assessore x
4 PALMERI Salvatore Giuseppe x
5 SAITTA Alberto



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

Registro generale

ProposteA?q-po13

AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI

N. 12 Ordine della proposta Sant'Angelo di Brolo' l9 Novembre 2013

Approvazione schema regolamento per I'applicazione del tributo sui fufiuti e

sui Servizi (TARES).
OGGETTO:

RICHIANLA.TO f art . 14 del D.L- 06/121201 l, n 201, convertito con modificazioni dalla L'

22112.12011. n. 214. istitutivo, a deconere dal 0l/01/2013, del tdbuto comunale sui rìfiuti e sui

servizi;

VISTO l'art. 14, comma 46, del medesimo deoeto che, a

soppressione di tutti i pr€lievi relativi alla gestione dei rifiuti
natura tributaria;

TENUTO CONTO che in virtu delle predette disposizioni, con decorenza dal 0l/01/2011' cessa \\::;TENUTO CONTO che in vttu delle predette ct$posrzrolur con oecolr€rú?r udr y":'':".',1' ':-: \::g
di avere applicazione nel comune di Saùt'angelo di Brolo la TIA' ferme lestando le obblrgzzronr

sorte pdma di Predetta data;

CONSIDERATO che I'art. 52 del D Lgs 446197, disciplinante la potestà regolamenÎare dell'ente in

rnat".iu di 
"ntrut", 

è applicabile, a noima dell'art' 14, comma 45, del D L 20112011' anche al

tribuLo comunale sui riliuti e sui senizi:

VISTO l'al. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/q7 i quali stabilisconochet"le ProNince ed i co uní

piiiio disciplinare con rcgolamento li proptie enlrak' alche 
-tfibutarie .sabo 

pet qua lo artiene

'"í1.-i"aiia;à"i"* e defnízione dette fàfiipecie inponibili, dei soggeftí passivi e della aliquota

,orriio a"i singoti trítuti, nel ríspetto deile esigetze di sempliiìcazíone degli adempimentí dei-

,'""rrti*"ìt. Peì qrarto n.)n rego[ameúfato si applícano le disposizioní di legge rigenti "' I
,il"í"^""ri t."",ipprovati con i;liberazione del iimune e (lella provincia non oltre il termine di

tiirit'*i"i àt'iitoncio dí prcúsione e non hanno eJletto prima del I geúnaio dell'anno

successi'to..,. ":

IfisTol,aft.53,comma16'dellaLegge23/1212000,n.388'comemodificatodall,art.2T'comma
t, J"fù i"gg" 28/t22001, n. 448, il q'uale pre'ede che: -il rcrmine pu delib-erare Ie aliquote e le

ilì6 iiìiirrt ti""ii 
"i.pr:"to't 

oliqroti dell'o'ldizionalc-comunale all'IRPFF dí cuí all'aúicolo'l 
i;;;;;'t i, ,1"1 d"irnro legíslativo 28 serÍembre 1998' n 360' recante isÎituzione di una

idditioratn comunale all'lRPiF, e successitte motlifcuzioni, e le tarille dei senizi pubblíci locali'
-no;,ilrl 

p* opprorore i tegolamenti relativi alle eitrate degli enti locati' e' sÍahilito enflo la tlclta

j;;;;; ;; 
";;:^, 

t;'tu i ?; b deliheruzione tlel bílancio di preNisione l resoldmentí sulle entrdte'



1nche se .rppro|eli successi)umente all,inizío dell,esercizio purché entro il telmine alí cui so?ra,
hanno elfetto dal I gennLrío dell,anno di rífefimento',;

VISTO l'af. 8 comma I del D.L.31108/2013 n. 102, con il quale il termine per la deliberazione
*l bila::ig 9i.pr9v-i:ione dcgli enti locali per l,anno 2013, gia pro.oguto J 3ó .ettembre 2013 conD.L n. 35 dcll'8.4.2013 convertito in leggè 6 giugno 2013.n'. e+, e ,Éto p.oioguto a 30 novembre20t3;

VISTO in paficolare l'af. 14, comma 22, del D.L. 20ll20ll, nel quale si stabilisce che, con
regolamento da adoftarsi ai sensi de['art. 52 del D.Lgs 446197, consigrio comunale determina la
disciplina per I'applicazione der tribùto, concemente t.a rartro ra crassificazione delle categorie di
attività con.omogenea potenziarità di produzione dei rifiuti, la <lisciplina derle riduzioni tarifarie. ra
disciplina di eventuari riduzioni ed esenzioni, l'individuazione di categorie di attività produttive dirifiuti speciali alle quali applicarc, nell'obiettiva difficolta di delimitare re superfici ove tali rifiuti si
formano, percentuali di riduzione dspetto all,intera superficie su cui l,attivita viene svolta ed i
telmini di presentazione della dìchiarazione e dei versamento del tributol

VISTO l'allegato schema di regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi, predisposto dal competente ufficio comunale, allegato alla presente deliberazione per
costituimc pane inleganle e sostanziale,

DATO ATTO_ che in virtu di quanto disposro dall'art. 52 del D.Lgs 446197 per quanto non
qiscipliTto. dal regolamento allegato alla prescnte dcliberazion" 

"o"ntinu-o 
ad applicarsi le

disposizioni di legge vigenti in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi:

.$òí'À
2 J !|tfe|iurO ai approvcre it suddeno regoiamenro:
' ,/ 9l
,4/lCQUtStft.sulla proposta della presente delibetazione, i parerì favorevoÌi di regolarità tecnica e- hnrnzra.a der Responsabire der servizio competente e de1 Responsabile der Senizù Finarziario:

TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 0l/01/2013. in virlir di quanto previsto
'\dalle sopra richiamante disposizioÌi normative;

VISTO il D.Lgs. l8/08/2000, n. 267:
VISTO lo Statuto comunalc;
VISTO il vigente regolamento di contabilità comunalel
VISTO il vigente Ordinamento Aoministraiivo deglì Enti locali.
VISTO l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia come integrato coù la L.R. 11.l2.l991 n. 48i
VISTE le LL.RR. n. 41191, n. 7192, n.26/93, n.32194. n.23/97 e n.3012000:

1)

2)

SI PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE
DELIBERI

di adottarc 1o schena di regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi. allegato alla presente deÌiberazione per costituime pafe integrante c sostanziale.
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente es;cutiva stitte l,urgenza di trasmettere
lo schcma di Regolamento al Consiglio Comunale per la relativa app.o",arioie.

Sant'Angelo di Brolo, 19 Novembre 2013



SERWZIO ECONOMICO _ FINANZURIO

ll sottoscritto responsabile del servizio economico-finanziario. a norma dell'art. 1l dicernbr€ 1991. n.48 €

successive modìfiche ed integrazioni ed in ordjne aìla proposta di deliberazion€

ATTESTA

la coper0ra finanziaria d€lla spesa con stessa all'iDt€rvento/agli interventi
competenza/residui del bilancio corrente esercizro i nella proposta di deliberazione succitata.

Sant'Angelo di Brolo, 1ì

+^
Il Responsabile deÌ SeNjzio Finanziario

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. i) d€lla l.r. ll.l2.l99l, n.48 € successive modifiche ed integmzioni, sulla
propona di delibera./ione che precede. i 'onoscrini esprimono i \eguenr pareri:

ll Responsabile
del

Servizio

Per quanto cancerne Ia regolatítà tecnica esptine parcre:

FAVORF,VOf ,E

Data Ì9.11.2013

llffii*làài*.

Il Responsabile
di

Ragioneria

Pel quanto concerne Ia regolarità contabile esprime parere:

FAVORF,VOLE

*hìilàó'àffL*'

Dara 19.I1.2013

cof!itE:ffitr91L*



Gomune di Sant'Angelo di Brolo

REGOLAMENTO
PER LA DISGIPLINA DEL TRIBUTO

SUI RIFIUTI E SUISERVIZI
TARES

.,.,h
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1.

Art. 'l
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

ll presente Regolamento disciplina l'applicazione del tributo comunaie sui rifiuti e sui servizi nel
Comune di Sant'Angelo di Brolo, in attuazìone dell,art. 14 del D.L. 06.j2.2011 . n. 2O1.

Atl.2
ISTITUZIONE DEL TRIBUTO

Nel comune di sant'AngeJo di Brolo è istituito, a decorrere dai 01.0'1.2013, ii tributo sui rifiuti e sui
servizi ai sensìdell'art. '14, comrra 1 del D.L. 06.12.2011 n. 201.
ll kibuto è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifjutj urbani e dei rifiuti
assimilati awiati allo smaltimento e dei costi relativi ai servizl comunali indivisibili.

Art. 3
COMPONENTI DEL TRIBUTO

1. ll tributo si adicola in due componenti:
a componente ifiutl, destinata a finanziare i costí relativi al servlzio di gestione dei rifiuti urbani e dei

rifiuti assimilat awiati allo smaltimento:
camponente ser'vil, destinata a finanziare i costì dei servizi indivisibili del comune. determinata
sotto forma di maggiorazione della tariffa della componente rifiuti del trìbuto, come discíplinata
dall'art. 14, comrna 13, del D.L.20112011 e dal successivo art. 25 del presente regolamento.

AÉ. 4
PRESUPPOSTO

1.

1.

'1. Presupposto del kibuto è ir possesso, l'occupazione o ra detenzione a qualsiasi tìtolo di jocali o arèe
scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.

A't. 5
SOGGETTI PASSIVI

ll tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte dí cui al successivo
articoio 6 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in
comune i locali o le aree Stesse.
Nell'ipotesi di utilizzi temporanei didurata non superiore a ser mesi nel corso dello stesso anno solare
il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso,
abitazione superficie.

AÉ. 6
LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO

sono soggetti al tributo tutti i locari in quarunque modo denominati, esistenti in quarsiasi specie di
costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l,interno
qualunque sla la loro destinazione o il loro uso, suscettibÌli di produrre iifÌutì urbani, insistenti
interamente o prevalentementè nei territorio del comune. si considerano soggetti tutti i locali
predisposti all'uso anche se di fatto non utilizzati, considerando tali quelli dotati diàlmeno un,utenza
attiva ai servizi di rete (acqua, energia erettrica, gas) o di aredamento e, per ilocali ad uso non
domestico, quelli forniti di impianti, attezzalute o, comunque, ogniqualvolta è ufficialmente consentito
Ieserciz;o di un altività îei locali medestmi.
sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la
cuj superficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili dj produrre
rifiuti urbani riferibili alle utenie non domestiche pur aventi destinazione accessoria dj locali a loro volta
assoggettati al prelievo.



t.

Aí7
LOCALI EO AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO

Non sono soggetti all'applicazione deltributo iseguenti locali:
Utenze domestiche:
- balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con strutture fisse;
- solai e sottotetti non collegatida scale fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi;
- centrali termiche e locali iservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche vano ascensori e

quei locali dove non è compat bile la presenza di peFone o operatori;
- locali comuni delle utenze domestiche condominiali di cui alÌ'art. 11.17 del c.c., fatta eccezione per

i locali di portineria e di alloggio di portieri;
- locali privi ditutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica);
- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabiii, purché di fatto non utilizzati, o

oggetto di lavorì di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascto di
licenze, concessioni od autorizzazioni, ltmitatamente al periodo di validità del provvedimento e
comunque, non oltre la data rìportata nella certificazione difine lavori;

- supelici copede di altezza pari od inferiore a 150 centimetri.
Utenze non damestiche
- locali dove si producono esclusivamente di regola rifiuti speciali non assimila| agli urbani secondo

le disposizioni normative vigenti, a condizione che il produttore ne dimostri I'awenuto trattamento
in conformità alle normative vigenti, fatto salvo quanto previsto dall,art.S comma 2 del presente
regolamento

- locall ed aree degli impianti sportivi e delle palestre limitatamente alle 6uperfici destinate
effettivamente all'esercizio dell'attività sportiva o ginnica;

- centrali termiche e locali dservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, celle frigorfere,
silos e simili, dove non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana,

- aree scoperte destinate all'esercizio dell'agricoltLtra, sìlvicoltura, allevamento e le serre a terra;
- aree scoperte costituenti pertinenza dei locali quali aree verdi, parcheggi al servizio dei dipendentl

e dei clienti, aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all,accesso alla Dubblica
via ed al movimento veicolare interno;

- aree impraricabili o intercluse da recinzione;
- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilìzzo,
- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;
- zone di transito e manovra degli autoveicoli all'interno deile aree degli stabilimenti industriali

adibite a magazzini all'aperto;
- aree adibite in via esclusiva all'accesso dei veicoli alle stazionidi servizio dei carburanti:

3.

2.

- chiese e localidestinati al culto.
2. Le circostanze di cui al comma '1 del presente articolo devono essere indicate nella denuncia

originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente
rilevabili o da idonea documentazione.

Art. 8
PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSI[IILATI

I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi ove si formano di regola rifiuti speciali non assimilati
agli urbani ai sensi delle vigenti disposizioni non sono soggettl al tributo a condizione che il produttore
ne dimostri I'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.
Nell'ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano di règola irifiuti
speciali non assimilati agli urbani, I'individuaz;one di quest'ultime e effettuata in maniera forfettaria
applicando all'intera superficie su cui I'attività viene svolta riduzioni percentuali da un mjnimo del 20%
ad un massimo del 50%, a seconda della differente incidenza di rifiuti speciali non assimilati presente
nella specifica tipologia di attività.
L'esenzione di cui ai commi prècedenti viene riconosciuta 6010 ai contribuenti che prowedano ad
indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella dichiarazione di cui al successivo art.
27 ed a îoÍtirc idonea documentazione comprovante I'ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il loro
trattamento in conformità delle disposizioni vigenti (a titolo di esempio contratti di smaltimento, copie

4



formularì di trasporto dei rifiuti regolarmente firmati a destinazione, ecc.). ln caso di mancata
indicazione in denuncia delle superficj produttive di rifiuii speciali , la esenzione di cui al comma 2 non
potrà avere effetto fino a quando non veffà preseniata la relativa indicazione nella dichiarazione.

Art. 8 bi8.
RIFIUTI ASSIfI'ILATI AGLI URBANI

1. Sono assimilati ai rlfiuti urbani, ai fini dell'applicazione del tibuto e della gestione del servizio, le
soslanze non pericolose elencate nell'allegato 3 proveniènti da locali e luoghi adib ti a usl dive.si dalla
civile abitazione, compresi gli insediamentl adlbiti ad attività agricole, agroindustriali, induskiali,
artigianali commerciali, di servizi e da att vità sanitarie

A.t. 9
TARIFFA DEL IRIBUTO

1. ll tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma
obbligazione tributaria.

2 La tariffa del tributo componente rifiuti è determinata sulla base de le quantità e qualità medie ordinarie
di rlfiuti prodotti per unità di supelicie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svoJte, sulla base

, dei criteri individuati dal D.P.R. '158/1999 e dell'art. 13 del presente regotamento.

Ii AÉ. l0
/ DETERMINAZIoNE DELLA BASE IMPoNIBILE

1. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma gbis del D.L 20'1 e successlve modificazion j. la
superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano
assoggettabile al tr buto è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre
rifiuti urbani e assimilatí.

2 Ai fini dell'applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fìni della tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre .1993, n.507
(TARSU) ovvero della Tariffa di lgiene Ambientale (TlA).

3. Ai fini dell'attività di accertamento, iì Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscitte o
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella
par all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di
cuialdecreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. '138.

4. La superficie calpestabile di cui al precedente comma 1 è determinata constderando la supelicie
dell'unità immobiliare al netto deì muri interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella determinazione
della predètta superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a 1,5 mt., deJle rientranze o
sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili, dei locali tecnici quali cabine
elettriche, vani ascensori, locali contatori ecc. Le scale interne sono considerate solo per la proiezione
orizzontale. La supelicie dei locali tassabili è desunta dalla planimetria catastale o da altra analoga
(ad esempio planimetria sottoscritta da un tecnico abilitato iscritio all'albo professionale), owero da
misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene determinata sul perimetro ìnterno delle
stesse al netto dr eventuali costruzioni in esse comprese

5. La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a seconda che
la frazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato.

Ari. 1l
ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI

1. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norrne dell'art. 33bis del D.L. 31.12.2007,
n. 248, convertito con modificazioni dalla Legge 28.02.2008, n. 31.

Aí.12
COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura 
'ntegrale 

dei costi del sèrvizio di geslione
dei rifiuti urbanied assimiiati



3.

5

4.

3.

1.

2.

2.

ln particolare il tributo deve garantire la copertura ditutti icostì relativi agli investìrnenti per le opere ed
ai relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d'esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i

costi di cui all'articolo 15 del D. Lgs 13.01.2003, n. 36, individuati in base ai criteri definiti dal D.P.R.
158/1999.
Ai sensi del D.P R. 158/1999, i costi da cop.ire con il tributo rncludono anche i costi per il servizio di
spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche e i costi amministrativi per il contenzioso
I'accertamento e la riscossione del tributo.
I costi del servizio di gestione dei rìfiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal piano
finanziario dl cui all'art. 14, comma 23, del D.L.201/2011.

AÉ. I3
DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO

Le tariffe del tributo, commisurate ad anno solare, sono determinate annualmente dal Consiglio
Comunale entro iltermine fissato da norme statali per I'approvazione del bilancio di previsione.
Le lariffe sono commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
supeficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, tenuto conto dei criteri individuati dal
D.P.R.'158/19S9.
Le tarìffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest'ultime a loro
volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti.
Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del
servizio di gestione dei rifiuti, .iferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi
ammortamenti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito
ed all'entità dei costi di gestione {quota variabile).
Ai sensi delle norme del D.P.R. 158/'1999:
a. la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio

dÌ gestione dei rifiuti urbanì ed assirnilati, anche in relazione al piano finanziario degli interventi
relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del
servizio fornito e del tasso di inflazione programmato e deve rispettare l'equivalenza di cui al punto
1 dell'allegato 1 al D.P.R. '158/99;

b. la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per que'le non
dornestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DPR 158/1999.

ln virtir delle norme del D.P.R. 158/1999, rl prowedimento di determinazione delle tariffe del tributo
stabilisce altresì:
a. la ripadizione dei costi del 6ervizio t.a le utenze domestiche e quelle non domestiche, in

proporzione alla quantità e qualità dei rifìuti prodotti secondo le indicazloni dei successivi artt. 20 e
211

i coefficienli Ka, Kb, Kc e Kd pteuisli dall'allegato 1 al D.P.R. '158/99, sulla base dei rifiuti prodotti da
ogni utenza.

6

Art. I il
PIANO FINANZIARIO

3.

La determinazione della tariffa del tributo avviene sulla base del piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell'art. I del D.P R. 158/99. ll piano fìnanziarío è redatto dal soggetto
di cui alla L.R. n. 9/2010, gestore delservlzio, con integrazione dei costi diretti del Comune.
ll piano finanziario comprende:
a. il p.ogramna degli investimenti necessar':
b. rl p ano frnanzrano degli investrrrentr:
c. la specifìca dei beni, delle strutture e deiservizi disponibili, nonché il ricorso eventuale

all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di seNizi a fetzi:
d. le risorse finanziarie necessarie.
Al pìano finanziario deve essere allegata una relazione nella quale sono indicatil
a. il modello gestionale ed organizzativo;
b. ilivellidi qualità del servizio;
c. la ricognizione degli impiaóti esistenti;
d. indicazione deglì scostamenti che si sono eventualmente verificati rispetto all'anno precedente e le

relative motivazionii



4. Tutti gli uffici comunali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni necessaíe per la
predisposizione del piano finanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutti icosti sostenuti
dall'Ente che per natura rientrano tra i costi da considerare secondo il metodo normalizzato di cui al
D.P R. n.158/99.

5.

1.

4.

4.

Art. l5
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOi'ESTICHE

Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di
misurazione deJle quantità di rifiuti effettjvamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree con
diversa destinazione d'uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con riferimenio alla
presuntiva quantità di rifiuti prodotti, indicate nelle tabelle allegate al D.P.R. 158/1999, per t'atiribuzione
rispettivamente della parte fissa e della parte variabtle della tariffa.
Per l'individuazione dela categoria di attività in cui includere le utenze non domestiche, ai fini della
determinazione dell'importo tariffario dovuto, si fa riferimento al cod ce ATECOFIN dell'attività, a quanto
risuitante dall'iscrizione alla C.C.l.A.A. o nell'atto di aulotizzazione all'esercizio di attività o da pubblici
registri o da quanto denunciato ai fini lVA. ln mancanza, o in caso di divergenza, sÌ considera l'attività
effettivamentè svolta, debitamente comprovata dal soggetto passivo.
Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell'ambito degli stessi locali o aree scoperte, si
applicherà a ciascuna attività la specifica tariffa. Nel caso in cui non sia possibile distinguere quale
parte sia occupata dall'una o dall'altra attività, si appìicheranno iparametri relativi all'attività prevalente,
quale risulta dalle iscrizioni obblìgalorie.
Nel caso in cui nella medesima unità immobiliare adibita a civile abitazione una parte della superficie
sia utilizzata per lo svolgimento di un'attività, in relazione alle superfici a tal fine utilizzate, si applica la
tarlffa vigente per l'attiv tà stessa, che viene a costituire un'utenza aggiLtntìva.
La classificazione delle categorie è quella prevista nella tabella Allegalo 2 al presente regolanento. Le
attività non comprese nell'elencazione sono associate alla classe che presenta maggiore analogia sotto
il profilo della destinazione d'uso e quindi della connessa potenzialità di produzione rifiuti

Art. l6
DETERIIINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANII DELLE UTENZE DOMESTICHE

Per le utenze domestiche occupate da nuclei familiari che vì hanno stabilito la loro residenza, ai fini
dell'applicazione della tarlffa, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare risultante dai
registri anagrafici comunali. Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le
modalità e nei termini previsti dal successivo art. 20, fatta eccezione per Je variazioni del numero dei
conìponenti residenti le quali sono comunicate dall'Ufficio anagrafico comunale ai fini della corretta
determinazione della tariffa.
ll numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultanle al primo di gennaio dell'anno di
riferirnento o, per le nuove utènze, alla data di apertura. Le variazioni intervenute successivarnente
avranno efficacía a partire dall'anno seguente.
I soggetti che risultano iscritti negli elenchi anagrafici del Comune risultanti residenti in una determinata
unità abitativa possono non e6sere considerati ai fini della determinazione del numero dei componenti
nel caso in cui sitratti di:
a congiunto anzjano collocato in casa di riposo;
b congiunto che svolge attìvità di studio o di lavoro in altra provincia o all'estero per un periodo

superiore a 6 mesi;
Per e utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la residenza fuori
del tefitorio comunale e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggetti residenti (seconda
casa), il numero dei componenti occupantí l'abitazione viene stabiljto in base a quanto indicato nella
denuncia presentata ai sensi dell'art.27, in caso di mancata indicazione nella dichiarazione, salvo prova
contraria, il numero degli occupanti viene stabilito, per i residentj nel comune, in un numero pari ai
componenti del nucleo familiare dell'abitazione di residenza anagrafica e per i non residente nel
numero di2.
Per le utenze di soggetti residenti in altro comune, già iscritte nei ruoli tarsu o tia alla data del
3111212012, in possesso o meno dell'agevolazione per casa a disposizione, il numero degli occupanti,
in mancanza di espressa comunicazione degli interessati o verifica dell'ufficio, viene,
convenzionalmente, stabilito in numero di2



4.

2.

2.

1.

1.

o""r,u-,àÍ Jl*rBUrARrA

L'obbligazione concernente ir pagamento de|la tariffa decorre dar primo giorno der mese sLrccessivo a

:T!,1 .:l ha avuto,rnrzio loccupazione o conduzjone dei tocati ed àree e perOura fino a ,ultimo
grorno oer mese rn cur Ioccupazione o conduzione cessa a condizione che la denuncia sia presentata
neltermÌne lndicato dal successivo articoJo 27.
La cessazione dà diriflo all'abbuono o ar rimborso de|a tariffa secondo quanto stabirito dar successivo
articolo 27.

zore ffrl lsenvrre

La tariffa è dovuta per intero nellè zone in cui ir servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimirati èistituito ed attivo Si ìntendono servite tutte le zone dei territor'ío comunale incluse nell,ambito dei limitidella zona servita' come definita dar vigente regoJamento comunare per ra gestione der servizio deirifiutj urbani interni ed assimilati. Si considerano iomunq!e ubicatr in zone servrte tuttj glj insediamenti
la cui distanza ka di esso ed ir piir vicino punto di raccorta non è auperiorè a s00 metri rineari.
Per la finarità di cui ar precedente comma ra distanza viene carcórata a pinrre cat cigrio dera stradapubblica escludendo quindi, gli eventuali vialrdi accesso pflvati agli insediamenti.
Per le utenze ubicate fuori dalla zone servita la tariffa da applicàre e ridoft; limitatamente alla parte
variabile nella misura del 30%.
La riduzione di cui ar presente articoro deve essere appositamente richiesta dar soggetto passrvo con lapresentazione derra denuncia di cui ar successivo art. 27 e viene meno a decorrere dar mese
successivo a quello di attivazione del servizio di raccolta.

e\
I I Art. 19

ì/ MANcAro svoLGtMENTo DEL sERvtzto,"J
o'L eventuare interuzrone temporanea der servizio per motivi di forza maggiore (motivi sindacari,imprevedibilj impedimenti atgani2zafivi) non comporta I'esonero o riduzione della tariffa. Nel caso in cuitale interruzione superi la durata continuativa di 30 giorni, la parte variabile della tariffa e ridotta di 1/.12per ogni mese di inteffuzione.

RIDuz|oNE PER LA RAccoLTA DIFFER.,è[,1I oo ,o*,. DELLE UTENzE DoMESTIcHE

l Ai sensi del comma 17 delaft,4 der D.L.06.12.2011n.201 sono assicurate riduzioni peria raccorta
differenziata riferibile alle utenze domestiche attraverso I'abbattimento della parte variabile delJa tariffaper una quota proporzionale ai risultati, singoli o collettivi, conseguiti dalle utenze in materia diconferimento

2 Alle utenze domestiche che abbjano avviato iJ compostaggio dei
in sito del materiale prodotto si applica una riduzione d;l-20%.
agevolazione dovrà :

propri scarti organici ai fini de,t'utilizzo
L'utente che intende awalersi dl tale

a) compilare jn ogni sua parte l'apposito modello messo a disposizione dat Comune;
b) impegnarsi alla corretta eseclzione del compostaggio domestico, osservanJo quanto e

prescritto dal Regolamento Comunale per la raccolta differenziata;
c) impegnarsi a non conferire al servizio di raccolta la frazione organica dei rifiutied i

rifiLrti vegelali prodotti;

Àrt. 21
RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

1 A norma derl'art 14, comma 18, der D.L.201/2011, ara tariffa è appjjcato un coefficiente di riduzione
proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimosiri di aver awiato al recuoero



2. La riduzione sarà applicata sulla parte vaiabile della tariffa in proporzione a quanto il produttore
dimostri di aver effettivamente awiato a recupero, mediante attestazione dei soggetto che ha
effettuato l'attività di recupero.

3. Le agevolazioni indicate nei prècèdenti commi verranno calcolate a consuntivo con compensazione con
il tributo tariffa dovuta per I'anno successivo o nmborso dell'eventuale eccedenza pagata nel caso di
incapienza, chiusura e/o trasferimento dell'attività al di fuori del territorio comunale.

Àft.22
RIDUZIONI TARIFFARIE

1. Ai sensi dell'art. 14,comma15,del D. L. 2O112011 , la fati'ffa del tributo è ridotta nelle seguenti ipotesi:
a. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo riduzione del

30% della parte varìabile;
b. abitazioni tenute a disposizione di soggetti residenti nello stesso Comune (seconde case); riduzione

del 70o/a. La riduzione viene applicata se i locali risultano non locati e non destinatari di alcuna
residenza.

c. locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo
ma ricorrente; riduzione del 30%;

d. abitazioni occupate da soggetti che risledano o abbiano la dimora per piit di sei mesi all'anno
all'estero; riduzione dei 30%;

e. fabbricati rurali abitati da famiglia di coltivatore diretto, imprenditore agricolo a titolo principaJe o da
coJoni; riduzione del 15%.

2. Nel caso dì persone temporaneamente domiciliate altrove per motivi di lavoro o di studi, per un
periodo non inferiore a sei mesi all'anno, è prevista la riduzione della parte vanabile della tariffa,
nella misura del 30%, dietro presentazione di opportuna documentazione, da rinnovarsi annualmente.

3. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell'interessato e decorrono dall'anno
successrvo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente alla dichiarazione
di inizio occupazione/detenzione o possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza
della dichiarazione. ll contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto
alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione.

4. Gli immobili con destinazione commerciale,nelle quali non viene svolta alcuna attività, a fronte di
apposita richiesta, sono esentate dal pagamento della quota variabile del tributo.

5. Tutte le riduzioni si applicano a partire dall'anno successivo a quello di presentazione dell'istanza e per
l'anno 2013 decorrono dalla data di oresentazione dell'istanza

r Art.23y' ILTRE RtDUzloNt ED EsENzroNt

--í. ll Consiglio Comunale, annualmente, in sede di approvazione del piano tariffario, può deliberare di
concedere riduzioni o esenzioni totali o paeiali della tariffa, nei seguenti casi:
a. per locali di residenza occupati da persone assistite economicamente e certificate dal Comune;
b. soggetti che versano in particolare situazione di disagio economico sociale, accertato dai servizi

socialidel comune;
c. per i locali di residenza occupali da ultrasettantenni, unico componente del nucleo familiare, con

invalidità del 100%.
2. Le istanze per ottenere le riduzioni e agevolazioni di cui ai commi precedenti veÍanno accolte fino ad

esaurimento delle somme messe a disposizione annualmente
3. Con delibera di Giunta l\runicipale dovranno esse.e approvati e resi pubblici i criteri con i quali andrà

redatta la graduatoria tra 9ll aventi diritto alle agevolazioni di cui ai commi precedenti.
4. Le istanze verranno autorizzate sulla base delle somme annualmente disponibili, nell'ordine di

presentazione delle stesse con le priorità individuate nell'elenco di cui al comrna '1.



^tl.21TRIBUTO GIORNALIERO

Per il servizio di gestione deì rifiuti asslmilati prodotti dai soggetti che
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di

tributo giornaliero.

occupano o detengono
uso pubblico, è dovuto il

2. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodì ìnferiori a
corso dello stesso anno solare.

3. La tariffa del tributo giornaliero è coÍìmisurata
grorno o frazione d:gtorno dl occuoazlore

per ciascun meko quadrato di superficie occupata per

La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria,
(qLroia fissa e quota variabile) maggiorata del
pagamento della tariffa annuale deltributo

5. Nel caso di svolgimento dell'attività o di durata delloccupazione
solare è dovuta comunque la tariffa annuale deltributo

evertuali occupazroni abusive l.sconkate

183 giorni nel

nella misura di 1/365 della tariffa annuale del tributo
50%- E' facoltà del soggetto passivo chledere il

superiore o parì a'183 giorni dell'anno

6. L'obbligo della dichiarazione dell'uso ternporaneo è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi

con le modalità ed itermini prevÌsti per la lassa per loccLlpazione temporanea di spazi ed aree

pubbliche e, a paftre dall'entrata in vigore dell'ìmposta municipale secondaria di cui all'art' 1'1 del D
Lgs 2312011, secondo itermini e le modalìtà di pagamento della stessa
Alla tariffa deltributo giornaliero si applica la maggiorazione di cui all'ad 25

Al tr buto giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del lributo annuale

L'ufficio c;munale addetto al rilascio delle concessioni per l'occupazione del suolo pubblico e quello

addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all'ufficio tributi tutte le concessioni rilasciate, nonché

7.

I

2.
3

Art. 25
COMPONENTE SERVIZI DEL TRIBUTO

Alla tariffa della componente rifiuti del tributo determinata secondo le disposizioni precedenti, si applica

una maggiorazione di 0,30 euro per metro quadrato di superficie soggetta allo slesso
llgettitodella maggiorazione è destinato a copertura dei costi relativi ai servizi ìndivisibili del comune.

Alla maggiorazione di cui al presente articolo si applicano le riduzloni tariffarie di cui all'art 22' la
riduzioné prevista per le zone non seruite (art. 18), la riduzione in caso di mancato svolgimento del

servizio (art. '19), le riduzioni previste dai precedenti articoli 20 e 21, pet le utenze domestiche e non

domestiche e le altre riduzioni ed esenzioni di cui al precedente articolo 23

Art. 26
TRIBUTO PROVINCIALE

E'fatta salva I'applicazione del lributo provìnciale per l'esercizio delle funzioni di ìutela, protezione ed

ig ene ambientale di cui all'art. 19 del D. Lgs 504/92
litributo è commisurato alla superficie dei localie delle aree assoggettabili altributo ed è applicato nelle

misura percentuale deliberata dalla Provincia, con esclusione della maggiorazione di cui all'art 25

Àrt.27
DICHIARAZIONE DI INIZIO VARIAZIONE E CESSAZIONE

ll verificarsi del presupposto per I'assoggettamento aìla tariffa determina lobbligo per il soggetto

passivo di presentare apposjla denuncia di inizio occupazione dei locali o delle aree soggette alla

tariffa.
E'obbligato alla presentazione della denuncla in via prioritaria, per le utenze domestiche, l'intestatario

della scÉeda anagrafica di famiglia o di convivenza nel caso dei residenti o il conduttore, occupante o

detentore di fatto nel caso dì utenze non residenti. Per le utenze non domestiche, l'obbligo ricade

invece in via prioritaria sul soggetto legalmente responsabile dell'attività che si svolge nei locali o nelle

aree scoperte ad uso privato. Nel caso in cui il soggetto prioritariamente obbligato non adempia,

l,obbligo ;icade sugli eventuali altri soggetii che occupano o detengono ilocalie le aree scoperte ad uso

privaio, con vincolo di solidarietà.

2.

1.

2.
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3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la denuncia, redatta su moduli appositamente
predisposti, entro il mese successivo alla data dell'inizio dell'occupazione/conduzione. La denuncia può
essere redatta anche su moduli divèrsi da queJli predisposti, purché contenga tutti gli elementi di cui al
successivo comma 5. Essa può essere consegnata o direttamente o a mezzo posta con raccomandata
alt, a mezzo fax o posta elettronica, allegando fotocopia del documento d'identità. La denuncia si
intende consegnata all'atto del ricevlmento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data
di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di
ricevimento nel caso di invio per posta elettronica o fax-
Ai fìni dell'applicazione della tariffa la denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora i

presupposti e le condizioni di assoggettamento a tariffa siano rimaste invariate. Nel caso di mutamenti,
invece, il soggetto è obbligato a presentare apposita denuncia di variazione entro il mese successivo
alla data del verificarsi della variazione. Non comporta obbligo di presentazione della denuncia di
variazione la modifica del numero dei componenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti.
La denuncia sia originaria che divariazione deve contenere iseguenti elementi.
Utenze domestiche
a. Generalitàdell'occupante/conduttore/detentore, il codicefiscale, residenza;
b. Estremi catastaÌi, indirizzo di ubicazione, superficie tassabile e destinazione d'uso dei singoli

locali;
c. Numero degli occupanti ilocali;
d. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;
e. Data in cui ha avuto inizio l'occupazione/detenzione o conduzione dei locali o in cui è intervenuta

la variazione:
Utenze non domestiche
a. denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale

della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita lVA, codice ATECOFIN
dell'attivitàì

ib. persone fisiche che hanno la rappresentanza e l'amministrazione della società;
ìb estremi catastali, indirizzo di ubicazione, superficie tassabÌle e destinazione d'uso dei singoli locali
,,f ed aree oenunciari e loro partizioni interne:

'// d. data di inizio dell'occupazione o della conduzione o divariazione degli elementi denunciatì;
La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta.

6. ln ogni caso, per le unità immobiliari di proprietà privata, a destinazione ordinaria censite nel catasto
fabbricati, la supelicie di riferimento dichiarata non può essere inferiore all'80% della superficie
catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. 138/98.

7. Le variazioni denunciate decoÍono, ai fini del calcolo della tariffa, dall'inizio del mese successivo a
quello in cui si sono verificate. Nell'ipotesi in cui la denuncia di variazione sia presentata oltre il mese
successivo al verificarsi dell'evento modificativo l'efficacìa della variazione, che comporti una riduzione
della tariffa dovuta, decoÍerà invece dalla fine del mese in cui è stata consegnata la denunca di
variazione, fatta salva l'applicazione della sanzione prevista dal successivo art. 33.

8. La denuncia di cessata occupazione dei locali o delle aree deve essere presentata dal dichiarante
originario o dai soggetti conviventi enko il mese successivo alla cessata occupazione. ln tale ipotesi il

conkibuente ha diritto all'abbuono o al rimborso della tariffa relativa alla restante parte dell'anno dal
mese successivo a quello in cui si è verificata la cessazione dell'occupazione, debìtamente
riscontrabile.

L ln caso di mancata presentazione della denuncla nel corso dell'anno di cessazione la tariffa non è
dovuta per le annualità successive se il contribuente dimostra di non aver continuato l'occupazione o la
detenzione dei locali e delle aree ovvero se la tariffa sia stata assolta dal soggetto subentrante a
seguito di denuncia o in sede di recupero d'ufficio.

10. Nel caso di dècesso del contribuente, ifamiliari conviventi o gli eredi dello stesso, qualora siano ancora
presenti ipresupposti per l'assoggettamento a tariffa dei locali o delle aree, dovranno prowedere alla
presentazione della denuncia entro la fine dell'anno in cui si è verificato il decesso o entro il termine di
cui al precedente comma 8, se piir favorevole.

ll



Art. 28
RtscossloNE

1. ll Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai

contribuentl, anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni utenza le somme

dovute per tributo, maggiorazione e tribulo provinciale
Per I'anno 2013 si applicano le scadenze e le modalità di pagamento deliberate dal Consiglio

Comunale con prowedimento n. 18 del1610712013
2. ll tributo comunale per l'anno di Íferimento è versato al Comune mediante bollettino di conto corrente

postale, owero tramite modello di pagamento unificato di cui all'articolo 17 del decreto legislativo I
luglio 1997, n. 241.

3. Eifacoltà del Consglio Comunale determinare annualmente il numero e le scadenze delle rate di

pagarrento del tributo.

AÉ. 29
RtfíBoRsl E coilPENsAzloNE

1. ll soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5

anni-dalla data del pagamento owero dal giorno in cui è stato defìnitivamente accertato il diritto alla

restituzione.
2. ll Comune prowederà al rimborso entro'180giorni dalla presentazione della richiesta

3. Su richiesta del contribuente il credito spettante può essere compensalo con il tributo dovuto per gli

anni successivi o con le somme dovute a tale titolo a seguito della notifica di awisi di accertamento.
- 4. Sulle somme da nmborsare sono corrisposti gli interessi legali calcolati secondo il criterio dettato dal

'\omma 165 dellart. 1 della L. 296/06, con decorrenza dalla data dell'esèguito versamenlo
.'r\ Art. 30

.ì;;l lMPoRTl MlNlMl
y-,t,
í,î" tt contribuente non é tenuto al versamento del tribulo qualora i'importo annuale dovuto, comprensivo
t- dell" rugg'orarione di cr.I alla.t. 25 e del tributo provinciale di cui all'art. 26 è inferiore ad € '12.00 .

2. Non si frocede alla notifica di awisi di accertamènto qualora I'importo complessivamente dovuto,

inctusivo di tariffa. interessi e sanzioni è inferiore ad € 20,00, esclusa l'ipotesi di ripetuta violazione degli

obDlighi di versamento del tributo.
3. Non sìono eseguiti rimborsi di importo annuale dovuto inferiore al medesimo limite di cui al comma 1.

Art.31
FUNZIONARIO RESPONSABILÉ

1. A norma dell'art. 14, comma 36, del D.L. 20112011, la Giunta comunale designa il funzionario

responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni att;vità organizzativa e
gestionale, compreso quello di sottoscrivere ì prowedimenti afferenti a tali attlvità, nonché la

rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso trìbuto

AÉ. 32
VERIFICHE ED ACCERTAiIENTI

1. ll Comune svolge le attìvità necessarie al controllo dei dati contenuti nella denuncia di cui al precedente

art. 27, e le attività di controllo per la corretta applicazìone del tributo A tal fine può:

a. invìare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 15 giorni

dalla notìfica:
b. utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati

presentati per altri fini, owero iichiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici,

dati e notizie dlevantì nei confronti dei singoli contribuenti' in esenzione di spese e diritti;

accedere ai locali ed alle aree assoggettabili altributo, mediante personale debitamente autorizzato

dando preawiso al conÌribuente di almeno 7 giorni. ln caso di mancata collaborazione del

contribuente od altro impèdimento alla diretta rilevazione I'ente procede alì'accertamento sulla base

di presunzioni semplici di cui all'art. 2729 del codice civile. Per ìe operazioni dì cui sopra, il comune

ha facoltà di awalersi:
- deglì accertatori di cui ai commi 179 e 182' aft. 1, della L 296/2006, ove nominati;
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3.

- del proprio personale dipendente;
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale medesimo può

stipulare apposite convenzionì. Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere
appositamente autorizzato ed esibire apposito documento di riconoscimento.

c. utilizzarc tutte le banche dati messe a disposizione dall'Agenzia dellè Entrate e dall'Agenzia del
Territorio.

Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obb igati a trasmettere all'ufficio tribuii,
nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, periodicamente copia o
elenchi:
- delle concessioni per l'occupazione di spazied aree pubblichei
- dei provvedimenti di abitabilità/agibllltà rilasc ati per I'uso dei locali ed aree;
- dei prowedimenti relativi all'eserczio di attività arligianali, commerciali fisse o itlneranti;
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nasciia, decesso, variazione di residenza e domicilio della

popolazione residente.
Nei casi di in cui dalle vedfiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuentì e dai riscontri operatl in
base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, l'insufficlenza o la tardività del versamento
ovvero l'infedeltà, l'incompletezza o l'omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Comune
prowederà alla notifica di apposito avviso di accertamento motivato ìn rèttifica o d'ufficio, a norma dei
commi '161 e 162 dell'art. 1 della L. 296/2006, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto,
oltre che degli interessi e dèllè sanzioni e delle spese. L'avviso di accertamento deve essere
sottoscritto dal funzionado responsabile del tributo.

4. ll versamento delle somme dovule a seguito della notifica degli avvisi di accertamento awiene
ù\mediante bollettino postale o rnodello di pagamento unificato

r1ìr. ì'g-l Art.33
X I '?l saNzroNr ED rNrERESsr

'./ :ì I
.llf:..4n caso di omesso, insufficientè o tardrvo versamento del tributo risultante dalla dichiarazione alle/ prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell'importo omesso o tardivamente versato,

stabilita dall'art. 13 del D. Lgs 472197. Per la predetta sanzione non è ammessa la definizíone agevolata
ai sensi dell'art. 17, comma 3, dèl D Lgs 472197.

2. ln caso di omessa presentazione della dichiarazione, sì applica la sanzione del 100% del tributo non
versato, con un minimo di € 50,00.

3. ln caso di presentazione della denuncia oltre i terminl fissati dal regolamento, ma comunque entro
l'anno solare in cui è avvenuta la variazione, si applica una sanzione di € '100,00, in tutti gli altri cas di
ritardata presentazione della denuncia si applica la sanzione del 50% del tributo evaso con un mÌnimo
di '100,00 euro.

4. ln caso di ìnfedele dichiarazione, si applica la sanzione del 100% del kibuto non versato, con un
minimo di€'100,00.

5. ln caso di mancata incompleta o infedele risposta al questionario di cui all'art. 32, comma '1 lettera a),
entro il termine di '15 giorni dalla notiflca dello stesso, si applica la sanzione da € '100,00 a € 500,00.

6, Lè sanzioni di cui al precedènte comma 3 sono ridotte ad un ter:o se, entro il termino per la
proposizione del ricorso, interviene adegione/acquiegcenza del contribuenté, con pagamento
del tributo, aè dovuto, della sanzione ridotta e degli intèregsi.

7. I pagamenti per importi superiori a €.500,00 possono essere rateizzati.
8. ll numero massimo di rate consentlto è dl n. I bimestrali con importo minimo di €. 250,00, per le rate

successive alla prima sono dovutigli interessi legali.
9. Entro dieci giorni dal versamento dell'intero importo o di quello di ciascuna rata il contribuente deve far

pervenire all'ufticio la quietanza dell'awenuto pagamento.
10. ll mancato pagamento anche di una sola delle rate diverse dalla prima entro il termine di pagarnento

della rata successrva corìlporta l'irrogazione della sanzione prevista dall'articolo 13 del decreto
legislativo 471l1997, applicata sul residuo ìmporto dovuto a titolo ditributo.

1 1. Sono stabilite le seguenti circostanze attenuanti o esimènti delle sanzioni, nel rispetto dei principi della
norma statale:

- soggetti che fruiscono dell'assistenza economica;

- soggetti che versano in particolare situazlone di disagio economico sociale, accertato dai servizi
sociali del Comune.

12. ll prowedimento di riduzione o esenzione dalle sanzioni, previste dal comma 6 del presente arlicolo, è
emesso dal responsabile del tributo.
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'13. Sulle somme dovute a titolo di tariffa si applicano gli inte.essi nella misura prevista dalle norme vigenti.
Detti interessi sono calcolati dalla data diesigibilità deltributo.

Art. 34
RtscossroNE coATTtvA

1. ln mancanzadi adempìmento dell'awiso di cuj al precedentè articolo 32, entro il termine di 60 giorni
dalla notificazione, sarà effettuata la riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalle
normative vigenti.

Art. 35
TRATTAMENTO DEI DAÎI PERSONALI

1. ldati acquisiti a fine dell'applicazione della tributo sono trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003.

AÉ 36
NORMA DI RINVIO

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni contenute
nell'art. '14 del D. L.06.12.2011, n.20'1 e successive modificazionì e integrazioni, nonché alle altre

\ nor"re egislative e regolamentari v genti rr raleria.

\!\ AÉ.37i òl
i.'SI NORME TRANSITORIE E FINALI
'.;/3ì]1 Le disposizioni del presente reqolarnento hanno effetto a decorrere dal 01.01.2013.''2. Alla dafa di entrata in vigore del tributo disciplinato dal presente regolamento, a norma dell'art. 14,

comma 46, del D.L.20112011 è soppressa l'applicazione della Tia, nonché dell'addizionale comunale
per I'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza. Rimane ferrna l'applicazione di tutte le
relative norme legislative e regolamentari per lo svolgimento dell'attività di accertamento del tributo
relatvo alle annualità pregresse.

3. Per la prima applicazione deltributo si consìdereranno valide tutte le denunce prodotte in precedenza ai
fini della Tarsu - TIA opportunamente integrate con gli elementi in esse non contenuti, necessari per
I'applicazione della tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. I suddetti elementi saranno ottenuti
ricorendo alle informazioni già presenti sulle banche dati a disposizione dell'Ente, ove queste non
siano sufficienti, per mezzo di apposite richieste presentate agli utenti.

4. ln sede di prima applicazione della tariffa il numero dei componenti il nucleo familiare delle utenze
domestiche viene determinato in base alle risultanze anagrafiche alla data del 1" gennaio dell'anno di
entrata in vigore del tributo. Per le utenze domestiche non residenti il numero dei componenti viene
determinato in base ad apposita autocertificazione presentata dall'interessato entro il termine del
31.12.2013. ln caso di mancata comunicazionè nel termine indicato il numero degli occupanti viene
fissato secondo il criterio dettato dal comma 4 dell'art. 16 del presente regolamento.

5. ln sede di prima applicazione le utenze non domestiche sono classificate nella categoria tariffaria
corrispondente alla tipologia di atlività esercitata risultante dal codice ATECO, dall'iscrizione alla
CC.ll.AA, dall'atto di autorizzazione all'esercizio di attività, da pubblici registri o da quanto denunciato ai
fini lVA.
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1 Nuc eo fam are con 1 componente
2 Nuc eo fem are con 2 comoonen
3 Nuc eo fam are con 3 componen
4 Nuc eo fam are con 4 comDonen
5 Nuc eo fam are con 5 componen
6 Nuc eo fam are con 6 o piu componenti

ALLEGATO I . UTENZE DO ESTICHE

CALCOLO DELLA QUOTA FISSA
La formula per il calcolo della quota fissa di un'utenza domestica è la seguente:
TFdom (n, s) = QUFdom S Ka(n)
QUFdom = CFldom
tn S tot (n) Ka (n)
TFdom: quota fissa (€) della tariffa per un'utenza domestica con n componenti il nucleo
familiare e una supedicie pari a S
QUFdom: quota unitaria (€/mq) determinata dal rapporto tra costi fissitotali attribuiti
alle utenze domestiche e la supeficie complessiva riferita allè utenze domestiche,
corretta per rl coefficiente dì adattamento Ka.
Ka (n): coefficiente di adattamento che tiene conto della reale distribuzione delle
superfici degli immobili in funzione del numero dicomponenti ìl nucleo familiare

\dell'utenza (n)
tf,FTdom: totale dei costifissi attribuiti arle utenze domestiche
's\tot (n) superficie totale delle utenze domestiche con n componenti del nucleo familiareI

I
CALCOLO DELLA OUOTA VARIABILE
La formula per il calcolo della quota variabile di un'utenza domestica è la seguentel
Tvdom = QUVdom Kb (n) Cudom
Tvdom: quota variabile(€) della tariffa per un'utenza domestica con n componènti il
nucleo familiare
QUVdomr quota unitaria (kg) determinata dal rapporto tra la quantità totale di rifiuti
prodotta dalle utenze domestiche e il numero totale delle utenze domestiche in funzione
del numero di componenti del nucleo familìare delle utenze medesime, corrette per il

coefficiente proporzionale di produttività (Kb)
QUVdom = QTOTdom_
:n N (n) Kb (n)
QTOTdom: quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche
N (n): Numero totale delle utenze domestiche in tunzione del numero dÌcomponentidel
nucleo familiare
Kb (n): Coefficiente propo.zionale di produttività per utenza domestica in funzione del
numero dei componentidel nucleo familiare costituenti la singola utenza
CUdom: Costo unitario (€/kg). Tale costo è determinato dal rapporto tra i costi variabili
attribuibili alle utenze domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze
domestiche
CUdom = CVTdom_
OTOTdon
CVTdom: totale costivariabili attribuiti alle utenze domestiche
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ALLEGATO 2 . CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA' ECONOiIICHE NELLE CLASSI TARIFFARIE

Numero categoria descrizione

v4usei, biblioreche, scuole, associazioni, Iuoghi di culto,

1 amDeesi. dist buto.i carburanti- imDianti snoÍivi
-ì ìtàhilimenti hrlneàri

4 ìshÒqi7ióni àìì1ó<àlóni

5 \lherqhi .on ri<îógnîe

6 \lhershi senza ristoranle

7 le<e rli crrrn rinnqo

R JfTici asen?ie stùdi nrÒfessionali

9

t0 .legozi abbigliamento, calzature, libreria, caÌ.toleria, ferramente e altri

ll ldicola. farmacia- tabaccaio. nlurilicenTe
l2 \ttivita' arligianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro,

l3 'àrrò77èr;à à,'inffi .in, eleff rrìì1 ^
14 \lfivila' indùsfriali con can.nnori di órÒdì',',.'.
t5 {ttivita' artisianali di Drodùzione heni snecifi ci

16 ìisîor.rri tîrltórie o<teîie nirTerie nììh

1',7 lar. caffè- nàsticceria

18 ìupcnnercato! pane e pasta, macelleria, salumi e fomaggi, generi

t9 )lurilicenTe aìifnentari o miîîe
?o lrtofrutta. Descherie. fiori e Diante- Dizza al tarlìo
21 )iscoteche e Nishi chrbq
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CALCOLO DELLA QUOTA FISSA
La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene come prodotto della
quota unitarja (€Jmq) per la superficie dell'utenza (mq) per il coefficiente potenziale di
produzione Kc. secondo la seguente espressione.
TFndom (ap, Sap; = qgpn6o. S ap (ap) x Kc (ap)
QUFndom = CFTndom _
tap S tot (ap) Kc (ap)
TFndorn: quota fissa (9 deJla tariffa per un'utenza non domestica di tipologia dì attività
produttiva ap e una supeÍicie pari a Sap
QUFndom: quota unitaria (€/mq) determinata dal rapporto tra costi fissi totali attribuiti
alle utènze non domestiche, corretto per il coefficiente potenziale di produzione Kc.
CFTndom: totale dei costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche
Sap : Superficie totale dei locaii dove si svolge l'attività produttiva ap
Kc: Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di
produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività.

CALCOLO DELL,A OUOTA VARIABILE
La formula per il calcolo della quota variabile di un'utenza non domestica è la
seguente:
Tvndom (ap, Sap) = (Cundom S ap (ap) .Kd (ap)
TVndom (ap, Sap)i quota variabile(€) della tariffa per un'utenza non domestica di
tipologia di attività produttiva ap e una superficie pari a Sap
CUndom: costo unitario (€/kg) determinato dal rapporto tra i costi variabili attribuibili
alle utenze non dornestiche e la quantità totale di rifiuti prodottidalle utenze non
domestiche
Cundom = CVTndom_
QTOTndom
CVTndom: totale costívariabili attribuiti alle utenze non domestiche
QTOTndom: quantità totale, espressa n kg, di rifiuti prodottidalle utenze non
domestiche
S ap: Superficie totale dei locali dove si svolge I'attività produttiva ap
Kd (ap)i coefficiente potenziale di produzione in kg/m2 anno che tiene conto della

ì-\Quantità di rifiuto /r'inima e massima connessa alla tipolog,a di attivdà.
E Droì\
-\- \
óúì

rú$'./
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ALLEGATO 3 - RIFIUTIASSIMILATI AGLI URBANI

Rifiuto CER
lmballaggi in Carta è Cartone
Rifiuti di Carta

15 0'1

20 01
o1
01

mballaqq 15 01 07
mballaqq n plastica 15 01 02
mballaqq n metallo 15 01 04
mbailaqq misti 15 01 06
mballaqq n materia tessile 15 01 09

Rifiuti ingombranti + RAEE

20 03 07
20 01 23
20 01 3s
20 01 36

Olii e orassi commèstibili 20 01 25
Metallo 20 01 40
Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

20 01 38
Batterie e accumulatori diversida quellidi cui alla voce 20 0'1 33

20 01 34
Batterie è accumulatori di cui alle voci 20 01 33
Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 0'1 31 20 01 32
Vernici, inchiostri adesrvi e resine contenenh sostanze pencolose 20 01 27
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e
17 09 02, 17 09 03 (piccolì interventi
50,00)

demolizione diversi da quelli
manutentìvi di appartamenti

di cui alle voci 17 09
è/o abitazioni pari a

01,
ks. 17 09 04

Pneumaticifuori uso '16 01 03
lmballaggicontenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 15 0'1

15 01
10
11

Rifiuti Biodegradabili inclusi sfalci e potature di attività di giardinaggio e manutenzione verde
pubblico e privato 20 02 01

Toner per stampanti esauriti divèrsi da quèlli di cui alla voce 08 03 17
08 03 18

Abbiqliamento e tessili 20 01 10
Rifiut dei mercati 20 03 02
Rifiut biodeqradabili di cucine e mense 20 01 08
Rifiuti biodeoradabili 20 02 01

\

Y
uo!

\

/
l\/
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LA GIIJNTA COMUNALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione:

Considerato che la proposta che plecede è meritevole di apFovazione;

VISTA la legge 8 giugno 1990, n. 142, così come recepita con legge regionale I1 12 1991, n 48 e

succcssive modifiche ed integazioni;

VISTO lo statuto comunale;

VISTA la circolare n. 2 detl'11 aprile 1992 dell'Ass€ssorato Regionale degli enti locali;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'af. 53 della legge 8 giugno 1990, ù' 142, recepito

dall'art. I aomma Io lett. i) della L.Rl1.12.1991, n. 48;

vISTO l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge:

DELIBERA
Di approvare l'acclusa proposta di delibenzione che si intende btegalmente tlasclitta ad ogni

effeno di legge nel presente dispositivo.

con successiva votazione unanime la prcsente deliberazione viene dichiarazione immediaÎamente

es€cutiva stante l'urgerìza espressa nella proposta

r.-\-

h*'i
b;



sÌ sottoscrive per conferma.li presente verbale, dopo la

Segrelano coriunale, visii gli atti d'uffìclo

che la presente delibe
per 15 giomi consecutivi dal

AITESIA

MUNALE

UBB IONE

TIFIC
allAlbo di questo Comlne

f L SEGRETARIO COÀ,{UNALE

IL SEGRETARIO COMUNALE

IL SEGRET

CE
ll solloscrilo Segretario Co

,uK'
Dal a Residenza Municipale, lì

IL MESSO COMIJNALF

Che la prcsenle dellberazione, è stala pubblicata a 'AIbo Pr€torio comunale il

Per rimaneNi 15 giorni consècutivi lno al

Sanl?ngelo diBrclo,

L'ASSESSORE AN

ó.}Rò

r%

ll sottoscrllto Segretario comunale, visti g lì alti d'uffcio

Che la prcsenle de ib€razione
ATTÉSTA

2 o ilov,2ot3E E esec! va dal - perchè dìchiarak immediatamente èsecuùve dalla Giunta comunale (1.R. n./\ 4qlt99t )

E' divenuta esecLrtiva il giomo

D Decorcl 1 0 giomi dalla pubblicazionè al Albo Pretorio (cjrcolarè AssessoÉto degli

a^. 12 LR.4u1211991, n.44J.

santAnserodiarcro, 2 0 nOV, eOtS


